
Ode a Craxi 
L'Onorevole Crai! può definirti un por-
Milo di abilità oltre che un uomo politi­
co di prlm'ordlne. Meriterebbe di ettere de­
cantilo eoa rime tacre, come ad altri è g l i 
capitato. Meriterebbe un monumento di iter-
• inala mole, che delle tue getta dette l'e­
co Indistruttibile nei eccoli, ti che il fe­
lice amato nome di quatto celebre legisla-
U n ginagesse fino r.i noatri lontani nipoti. Scor­
giamo la Ivi l'uomo aaggio e pereto lo sor-
regglamo eoa tutte le aoitre fono nel mu­
tevole clamora della lolla, levaado un applau-
i o a lai e al tuo governo, 

fJV. B. Utgm eolo /• righi dispari) 
(Antonio Lanzo) 

CRAXI HA P£TrO: 

Amo 
trevo 

Temiti w*»«> -~-

Il «Governo Bobo» 

VITTORIA! 
Secondo «Tango» e «Radio Praga» i consensi al «Go­
verno Bobo» superano il milione. Più cauta «L'Unità»; 
cinquecentomila. Ai limiti della provocazione i dati 
forniti da «La Repubblica» e «Il Giornale»: 3 o 4mila. 
Intanto il cervellone delle PP.TT. continua a tacere. 
Ecco una scelta delle sostituzioni più interessanti: 

La più acontala: -mio fra­
tello* al posto di Bobbo; la 
più eerla: «Michele Serra* al 
poeto di Eros Ramaiaotti; la 
più triste: «Giulio Audreotti» 
al pollo di Bono; l i più gerii-
tr io: -Sandro Pertiai* al po­
l lo di Bobo: la più mitteleu­
ropea: -Claudio Magrie* al 
posto di Vittorio Gasiman; la 
più etotica: •Daniel Ortega* 
al pollo di Bobo; la più scien­
tifica: -Silvio Ceccato* al po­
eto di Carlo Bernardini; In 
più canora: -Paolo Conte* al 
pollo di E. Ramazzotti; la più 
italiana: «Serena Grandi* al 
poeto di Emanuele Macalu-
co; la più montanelliana: 
•Renalo Curcio* al posto di 
Rossana Rossanda; la più 
preatigioaa: «Uno a caio* al 
poato di Guido Ceronetti; la 
più ealoltiera: -Camilla Ce­
derne* al poato di Bobo; la 
più sportiva: «Antonio Cabri-
ni* al posto di Domenico Ro-

k Il tango della 
settimana 

Delirante di Iriiteita 
riconosco chs In p u s i t o 

iella vita mia da paria 
•ci Hata buona eoa me. 
La p r e m i a tua decita 

Il a lo aldo ha riscaldato, 
n i Mata brava, pallente, 

e lo so cut mlhilamelo 
J come aciiua altro al mondo, 

come mai amar potrai. 

Poi*giunt i l i riscossa 
della pavera ragana 

che schivava la miseria 
iella lurida penalon. 

TI tei falla uaa slgiora, 
ride la viti e Imputa. 

Il denaro del tuo merlo 
te lo bevi nella lana, 

da tranquilli parassita 
di perfette aigestion. 

Recbiflao ea mi Irlsleta 
boy te evoco y veo que bai lido 
en mi pobre vida parla 
sólo uaa buone mujer. 
Tu presentii de beccai 

Suso color en mi aldo, 
lille bucai, comecuente 

y yo t i que me bei quetido 
corno no quiiiite a nidle, 
corno no podrài querer. 

Se dio el juego del remanye 
cuindo voi, pobre perenti , 
g ambeteabaa la pobreii 
ca la caia de peniiin. 
Hoy IOI loda uaa bacini, 
la vida te rie y cinti , 
IOI morlacoa del oterlo 
loijugit i la marchetta 
corno juega el gaio maula 
eoa el misero ritóa. 

Ti deiidero uà successo 
che sia tempre più «s t in te 

e uaa belli lunga fila 
di ricche!» e di piacer. 

E al viveur che ti mantiene, 
che abbia deaero coalante 

per poter pavoneggiarsi 
da magnaccia importante, 

e che dicano I ragaul: 
•Magari poterla over!-. 

Quando poi la uà domani 
un inutile mobilio 

senta smalto, abbandonata, 
sgangherala tu (arai, 

se avrai bisogno di aluto, 
anche solo di uà consiglio, 

vieni qui da quest'amico 
che andrà certo in visibilio 

e si giocherà la pelle 
quando tu lo chiederai. 

Al disegno di Altao dedichiamo 

il tango «Mano a mano-

di Meri Lao 

Mientraa tanto que tua Irlunfoi, 
pobrestriunfosòisijeros 
aean una larga fila 
de riquezaa y piacer, 
que el baein que te acamala 
tenga peaoe duraderos 
que le abrit en las paradas 
con caflshios mliongueros 
y que die in loe muchachos: 
•Es una buona mujer*. 

Y mariana cuando scas 
descolado mueble viejo 
y no teagaa eaperanzas 
en el pobre corazón, 
si precisis una ayuda, 
el le baee falla uà consejo 
acordale de cete amigo 
que ha de jugarse el pellejo 
pa' ayudarte en lo que pueda 
cuando Uegue le ocsiión. 

seti; la più bcrlusconlaaas 
•Raffaella Carri* al posto di' 
E Ramauotti; la più impos­
sibile: •Governo Bibi* al po­
llo del «Governo Bobo>; la 
più eveniva: •Molotov» al. 
pollo di Bobo; l i più tenera: 
•Laura Conti* al pollo di 
Chicco Tetta; la più trinar!-. 
ciuta: •ElleKappa* al posto. 
di Bobo; la più ecologica: -un; 
rospo (Vinclno)* al posto di! 
Chicco Teele; la più militari-
età: «Karol Wojtyla* al posto; 
di Bobo; la più porno: -Ciccio-. 
lina- al posto di Rossana' 
Rossanda; il meno contesta-) 
lo: -Umberto Eco*; il più con­
testato: «Eros Ramauotti-; 1' 
più volali in assoluto: •Sere-) 
na Grandi- e -Michele Serra» 
(Michele, rifletti!!!). 

Altre proposte: nuova iati-) 
turione di due ministeri: •Mi­
nistero delle Tangenti- a B.) 
Craxi - G. La Ganga; «Mini­
stero della Senilità* a Cesi-' 
re Muniti. 

PRETESTO-CONTESTO il dovizioso disegno di Altari descrive 
il patio di un casermone dt Buenos Aires in una notte di piena 
estate È evidente che sta imperversando il vento Norte, che 
equivale allo scirocco ed è tutto l'opposto del Pampero, chiamato 
dai più intimi viento de la gran puta Sono vere le mutande 
anche se cosi slabbrate da aver perduto ogni fisionomia umana, 
sono veri i calzini stesi, che non asciugheranno mai con tale 
umidità Sono vere altresì la chitarra appesa a un chiodo e la 
carta moschicida, le zanzare petulanti e le falene che mandano 
l'ultimo sospiro al cielo stellato E pure vero l'uomo con la carni-
zeta piena di buchi Le donne no sono semplicemente frutto 
dell'immaginazione maschile, o meglio il triplice aspetto della 
femmina tanghèra, tolta in passato dal fango, momentaneamen­
te irretita dal tango e inutile mobilio sgangherato in un prossimo 
futuro Lui invece rimarrà vita naturai durante cosi, giovane e 
fascinoso col baffo nero, i capelli tirati a lucido e il naso spirali-
forme firmato Altan Diciamolo pure lui è un magnaccia pianta­
to in asso dalla sua donna, e quando la vede (sempre con gli occhi 
esorcizzanti della fantasia) vecchia e distrutta, fa con l'avam­
braccio il noto e poco sportivo gesto, mentre pronuncia il fone­
ma «Ite- con la bocca messa di lato, ottenendo solo di versare il 
vino rosso sul tavolo e sbrodolare le carte del solitario Perché 
lei. nonostante i chili di troppo, è sempre bella soda e, tranne la 
spallina del vestito, non ha nulla che le caschi Comunque, lui 
1 aspetta Non per generosità da amico come dice il tango ma per 
via del orano, della gutta, della meneouina, del vento, dei man­
cai, dei faaules, dei moriacoz, del toro ezqui/uso insomma, per 
tirare avanti 
TESTO il tango Afono a mano (Siamo pan), di Carlos Carde! e 
José Razzano per la musica e Celedonio Flores per le parole, 
copyright 1930, versione italiana della sottoscritta, copyright 
1979 Gli esperti affermano che è stata la massima interpretazio­
ne di Carde! 

TELEGRAMMA 
Caro Bobo vivamente pregoli inoliarmi da ministero 
Traiporli dove non ho competenza che di Funebri a 
Pubblica Istruzione verso cui nutro ceri propositi di 
efficace folgorante opera abbattimento integrale si­
stemi tcolattico et universitirio statate non lasciaado 
a corpo integnintesco ci studentesco che rari peni 
muro come ricordo loro catene mentali gioiosameale 
infrante. Cori gregoriani danze flamenco ombre cinesi 
letture greche latine ebraiche arabe sanscrite avreb­
bero luogo Ira le fumiganti rovine con distribuzioni 
copiose di polenta calda M verde farinata ceci. Riem-

Jirtissimi di pive ael secco ripartirebbero recitatori 
•melici di galere tecniche economiche industriali. Ri­

cordati che unico titolare degao tale iniqui!simo mini­
stero cet Angelo Sterminatore o suo delegato. Spero 
mio oaetto et rigoroso programma possa convincerti, 
Molti auguri. Tuo 

G u i d o Ceronett i 

Hanno collaborerò a questo numero 
altan. mora amorevoli, angese. bonattota corrano ceronetti 
cavezzali. d oìtonso, dalmavtve, dio, pablo echaurren ellskap-
pa, pino e mietiate, hendeì, mari tao, temo, nicolim, andrea 
panama, pena, panni, ama, srarnona, wncino 
Coordinamento reóaiionaìe' omarini da mauro 
Testi e disegni, anche se non pubblicetl, non si restituiscono 
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"OGGI 
Karol Wojtyla 

di Gino e Michele 

Una speranza per gli oppressi 
una certezza per gli oppressori. 
La carriera della madonna del 

chierichetto di Cracovia che 
polonizzò la Chiesa e trasformò 

il Vaticano nell'hotel più esclusivo 
dove sostare tra un viaggio e l'altro 

K AROL Wojtyla nasce 
nel 1920 (io giro c'era­
no nncora pochi comu­

nisti e quasi zero profilatti­
ci) in Polonia, un paese cosi 
sfortunato che i suoi abitanti 
continuano ancora adesso a 
farsi benedire. L'infanzia del 
piccolo Karol trascorre nel­
la povertà più assoluta, co­
me quella di tutti i bambini 
polacchi: dai buchi del loro 
fondo dei calzoni i possibile 
intravedere gli anni bui che 
stanno vivendo. Ma Raro! 
Wojtyla (data la difficolti 
del nome i auoi amici lo chia­
mino lemplicemente Wojly-
la) i tranquillo, aa di eisere 
un predestinato alla porpo­
ra: l'Est non a caso è un pun­
to Cardinale e Roma dista 
solo 2.000 chilometri, una 
bazzecola per un ragazzone 
come lui. Incomincia quindi 
la sua opera di risanamento 
cambiando gli «abbasso* in 
•viva* del suo paese di origi­
ne che da MADOMICE di­
venta WADOWICE, Fa co­
struire piscine e campi da 
tennia, saune e santuari. In­
somma, Wadowlce diviene in 
poco tempo un borgo prospe­
roso come li addice a un pae­
se che ha dato I natali a un 
Rapa. Un po' come Sotto il 

Ionie, ma senza l'Atalanta. 

Purtroppo per la Polonie, 
tanto per cambiare, rcstaao 
enni bui e i comunisti, che al­
la lotta greco-romana prefe­
riscono ancora la lolla di 
classe, sono in aumento. No­
nostante le gran parte della 
popolazione aoffra la fame, 
essi sopravvivono e si molti­
plicano cibandosi di bambi­
ni, meglio se futuri pipi. An­
che Karol il paffutello non 
afugge a questo tremendo 
costume, cede in un'imbo­
scata e si riesce a salvare so­
lo grazie alle sue grandi 
quiliti atletiche. Purtroppo 
lucia nelle fauci degli mie­
titori tutta la aua parte sini­
stra, menomazione che le­
gnerà d'ori in poi la i n i vita 
futura. Fortunatamente, in 
una delle eue numerose ap­
parizioni alla Madonna di 
Czeitochowa, Karol ottiene 
la gralia di avere aei parti 
deatre (alto, basso, sopra, 
sotto, di qui e di l i ) ed i gra­
zie a questa sua specialissi­
ma caratteristica che Karol 
diverrà in futuro il papa-cu-
bo-di-Rubik, che da qualsia-
si parte lo rigiri i uguale. Gli 
anni, per il retto, Incorro­
no leni i altri problemi e Ka­
rol, che ha una predisposi­
zione per cambiare nome, 
città e professione, si fa ATTENZIONE: Doni riferimento tre questa Immagine e il protegoniste 

dell articolo e puramente estuale 

chiamare Lolek, va ed abita­
re a Cracovia e, quel che è 
peggio, decide di fare teatro. 
Per fortuna ai tratta di uaa 
breve perentesi: le Polonia 
ai appresta a divenire un 
paeee d'oltre Cortina ma nu­
che più in l i di Madonna di 
Campiglio e i Lolek piace 
molto eciare. Narra i l leg­
genda che un giorno, eui 
moali Tetra, Wojtyla incon­
tra il Diavolo, lo batte in uno 
slalom parallelo ma poi, pen­
tito, gli ai avvicina colto lo 
etriacione e gli aussurra: 
«Bravo lo atesso, in futuro 
vedrai che endri meglio. 

Snudo vado i Roma ti fac-
o un culo coi)*. 

ÈCON QUESTA idei fis­
s i che Karol, ormai uo­
mo, decide di farsi pre­

te. Gli studi sono lunghi e 
pieni di ostacoli dolo per im­
parare a scrivere in modo 
corretto il nome di Wysiyn-
tky gli via via Ire anni, ma il 
auo aogao è coronato da 
buon eueceeio tanto che, ei-
tendo In Polonia coinvolta in 
una Berle di occupezìoni, Wo­
jtyla vieae chiameto dai suol 
superiori e testimoniare 
l'Impegno della Chiesa, coaa 
che fa egregiamente orga­
nizzando io modo fiero e ri­

soluto: gite in montagaa, ca­
noa, auoto, eci, tiro con l'arco 
a trekking. In pochi anni, in­
somma, Karol Wojtyla sa di­
venire un punto fermo del 
mondo cittolico polacco. 

Finalmente, il 16 ottobre 
1978, come un fulmine a ciel 
sereno, Wojtyla viene fatto 
papa. I fedeli, entusiasti, in 
piana saa Pietro, si abbrac­
ciano commossi per la scelta 
coraggiosi del conclave. 
Quali tulli hanno per Wojty­
la uaa preghiera e una lacri­
ma, quali tutti l i chiedono: 
•Ma chi cazzo è?.. Il «Boy 
acont veauto da lontano* ai 
fa chiamare Giovanni Paolo 
II (il primo era venuto male) 
e viene eoprannomlaato IU-
bilo il Papa Tuono per i suoi 
discorsi sicuri e aggressivi, 
anche se pronunciati in uà 
italiano spesso incomprensi­
bile, un po' come De Mita, 
che per nitro ammira ma noa 

ALLA SUA elezione a 
pontefice, tutta Comu­
nione e liberazione i in 

festa. Formigoni, in un In­
contro che ba fatto storia, gli 
regala un medaglione conia 
scritta «Papa, non correre!-. 
Il reato è oronaca. Di questi 
nove anni di pontificato, pos­

siamo ricordare: 50 poesie, 
una sciata, un carro armato 
traipireote travestito da 
cabina delia Sip, il tentativo 
di beatificazione di Grece 
Kelly, Alcide De Gasperi e 
una prenotazione per Cirino 
Pomicino e Sofia Loren; il 
eneo del Banco AmbroBìano. 
In nove anni ii papa al i 
espresso in modo deciso con­
tro: il divorzio; l'aborto; i 
preservativi con e te aia 
terbatoio; la pillola; Jaruzel-
eky e Wìercbowood; la dro­
ga, il rock * roll e tutto quel­
lo che non canta Christian; i 
preti che vogliono sposarli; 
Baget Bozzo e padre Ralph, i 
turchi e tutti quelli che gli 
vogliono male con i pensieri 
e coi getti; i gay in tutte le 
loro forme; i culi in tutte le 
loro forme, ma anche le tette 
e il reato; i sandinistl; tutte le 
acque minerali che noa por­
tino il nome di un santo; l'i-
glealas popolar cilena. 

Per queato, Giovanni Pao­
lo II, oltre che Papa Tuono è 
Ulto soprannominato anche 
il Papa Contro. Ma non i 
esalto, non a tutte le cose 
Wojtyla i contrario. Per 
esempio noa i contrario alle 
dittature: «Basta che a un 
certo punto finiscano*. E lui 
ha eolo 68 anni 


